
APPELLO PER PALAZZO COPPA 
 
 

Desideriamo segnalare alla Vs. cortese attenzione un' incredibile 
situazione che vede il palazzo nobiliare segnalato, abbandonato da anni 
all'invasione degli uccelli e del degrado nel pieno centro storico del 
nostro paese, inserito , non pensiamo ancora per molto, tra i Borghi più 
belli d'Italia.Per dieci anni è stato consentito al Barone Coppa, ultimo , 
disinterassato , ricco,insensibile proprietario, di circondarlo con una 
impalcatura in vista di lavori di restauro e consolidamento mai eseguiti. 
Il terremoto del "2009 in Abruzzo " avrebbe altresì peggiorato lo stato 
delle cose ma nulla è avvenuto, malgrado l'incombenza del palazzo sulla 
Scuola Primaria del paese. A dicembre, se non fosse stato per l'intervento 
repentino di qualcuno residente a confine con il palazzo, l'Amministrazione 
Comunale,dopo "i falliti solleciti ad intervenire"  ne avrebbe 
ordinato...l'abbattimento! Infatti...una enorme ruspa era stata approntata 
nel giro di pochi giorni!!!Sembra che tale sciagurata opzione nascondesse  
invece un progetto  di ricostruzione con ben altri scopi. Per ora una 
raccolta di firme da parte di alcune persone ha  ottenuto che la 
Soprintendenza alle Belle Arti, intervenisse per bloccare lo scempio per 
alcuni mesi.Increduli ed impotenti vorremmo trovare nelle vostre 
considerazioni non consolazione ma eventuali proposte per imporre in modo 
diverso ed incisivo alla cittadinanza residente qualche possibile 
iniziativa conservativa.Gli ultimi inquilini erano stati sfrattati perchè 
il palazzo doveva essere restaurato perchè pericolante!!!!! L'edificio, 
risalente al '600 , già sede conventuale dei Padri Basiliani, è per questo 
collegato all'adiacente Chiesa di S.Bernardo.Pensiamo che nella storia 
locale meriti ancora un riconoscimento.A memoria dei nostri anziani , la 
stanza stellata del palazzo ospitò anche  Re Vittorio  Emanuele durante una 
sosta per recarsi incontro a Garibaldi.Abbiamo appreso che l'attuale 
proprietario ha  scoraggiato alcuni acquirenti con richieste sempre più 
esose.  
           


